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Lo studio commissionato dalla Federazione
invita ad insistere sulla produzione del grana
Andare avanti con la produzio-
ne di  Trentingrana,  visto an-
che che la fase congiunturale 
di mercato sta volgendo verso 
il bello, per non perdere quote 
di mercato. Investire nell’am-
modernamento  delle  stalle.  
Trovare un  nuovo equilibrio  
economico per il Concast an-
che nel caso di abbandono di 
Latte Trento.

Emerge qualche dettaglio ul-
teriore del mai finora divulga-
to studio di Gabrielli  & Part-
ners sul futuro della filiera lat-
tiero-casearia del Trentino. Un 
report che però, alla luce, del-
la decisione dell’altro giorno 
del consiglio di amministrazio-
ne del Caseificio di Rumo che 
ha votato per la fusione in Lat-
te Trento appare già vecchio. 
O quanto meno da rivedere.
Spiega Renzo Marchesi, ex pre-
sidente di Concast Trentingra-
na e socio del Caseificio di Ru-
mo:  «Per  noi  la  fusione  con  
Trento è una necessità - affer-
ma - anche perché non mi pare 
che nel Concast ci sia intenzio-
ne di rivedere le posizioni». Il 
caseificio noneso raccoglie cir-
ca  30mila  quintali  di  latte  
all’anno dalla quarantina di so-
ci conferitori. «Essendo calata 
la produzione, per noi c’è un 
problema di aumento di costi. 
La fusione con Trento ci per-
metterà inoltre di dare maggio-
re redditività ai soci». L’accor-

do di fusione - che dovrà esse-
re votato dalle due assemblee 
di base - porterà ad un incre-
mento del valore del latte per i 
soci di Rumo. Si prevede infat-
ti di parificare il  trattamento 
economico  garantito  attual-
mente ai  conferitori  di  Latte  
Trento, ovvero attorno ai 52 
centesimi di media al litro di 
latte:  per  Rumo  significa  un  
balzo di 12 centesimi subito, e 
di altri 6 dall’estate. Una remu-
nerazione che potrebbe far go-
la a molti, Fondo in primis, che 
- vista la vicinanza anche geo-

grafica con Rumo - potrebbe a 
breve decidere di accodarsi.

Latte Trento può permetter-
si di remunerare di più i soci 
perché il mercato dei prodotti 
“freschi”  (latte,  yogurt,  for-
maggi  molli)  è  in  continua  
espansione, mentre quello del 
grana continua a restringersi. 
Da qui la considerazione che 
ormai la rottura tra Concast e 
Latte Trento (con Rumo e ma-
gari altri caseifici) sembra or-
mai difficile da ricomporre vi-
sto  che  stanno  emergendo  
strategie  e  target  diametral-

mente opposti con la coopera-
tiva del capoluogo sempre più 
orientata sul fresco.

Una  situazione  oggettiva  
che è emersa anche dall’anali-
si Gabrielli, ma che lo studio - e 
la  stessa  Federazione  della  
Cooperazione - provano a leg-
gere in maniera diversa. Ovve-
ro che è sbagliato in  questo 
momento  andare  dietro  alle  
“mode” a discapito delle quo-
te di mercato conquistate ne-
gli anni dal Trentingrana. L’o-
biettivo -  come emerge dalle 
decisioni  prese  dall’ultimo  
cda (vedi l’Adige di ieri) deve 
essere  quello  di  recuperare  
redditività anche sul “prodot-
to”  top a  lunga stagionatura  
con nuove referenze e azioni 
di marketing. Ma non solo. Bi-
sogna fare investimenti anche 
nella  modernizzazione  delle  
stalle.

E qui entra in campo la Pro-
vincia che al tavolo della zoo-
tecnia dello scorso dicembre 
ha promosso una serie di per-
corsi per il rilancio della filie-
ra. Mettendo sul piatto anche 
sostegni economici come l’ac-
cordo firmato da Cassa Centra-
le Banca e da Cooperfidi petr 
sostenere le imprese che effi-
cientano il processo produtti-
vo, predispongono piani di ri-
cambio generazionale ristrut-
turano posizioni debitorie pre-
gresse.

TRENTO - Con l’obiettivo di evita-
re il ripetersi dei casi di intossica-
zione alimentari finiti alle crona-
che negli ultimi mesi, Provincia e 
Cooperazione Trentina hanno fir-
mato un’intesa per rendere più 
sicuri i formaggi a latte crudo e 
garantire la massima tutela per i 
consumatori e valorizzare le ec-
cellenze  trentine.  Il  protocollo  
d’intesa, approvato dalla giunta 
provinciale lo scorso 24 gennaio, 
segna un passo importante nella 
collaborazione  tra  istituzioni  e  
comparto cooperativo per conso-
lidare le buone pratiche esistenti e avviare nuove azioni 
di sensibilizzazione e controllo.

Alla firma del protocollo erano presenti l’assessore 
provinciale alla salute Mario Tonina, l’assessore all’agri-
coltura Giulia Zanotelli e il presidente della Federazione 
Trentina della Cooperazione Roberto Simoni. Il protocol-
lo prevede misure di controllo rafforzate, campagne di 
informazione per i consumatori, formazione per gli ope-
ratori del settore e un impegno condiviso per l’etichetta-
tura chiara dei prodotti a latte crudo, con l’indicazione 
delle categorie di persone per le quali il consumo è scon-
sigliato. Inoltre un Comitato tecnico congiunto monitore-
rà l’applicazione delle misure e promuoverà ulteriori in-
terventi per garantire la sicurezza alimentare. «Un passo 
concreto per dare un futuro solido e virtuoso al settore 
zootecnico» ha detto Simoni ricordando come «non pos-
siamo più permetterci gli episodi che hanno messo sotto 
pressione la reputazione dell’intera filiera». In tal senso, 
formazione e informazione diventano «fondamentali per 
tutelare i consumatori, specie quelli più fragili, ma anche 
per chi produce con fatica i nostri prodotti».

«La sicurezza - ha detto Zanotelli - deve essere garanti-
ta in ogni fase della produzione e distribuzione. Il nostro 
obiettivo è preservare le produzioni tipiche dell’alpeg-
gio, comunicando in modo chiaro e responsabile le indi-
cazioni per un consumo corretto e sicuro».

Latte crudo, protocollo sicurezza

Al contrario, la cooperativa del capoluogo, che sta per 
formalizzare la fusione con Rumo, punta sui prodotti 
freschi che garantiscono remunerazione maggiore ai soci

Per rilanciare la filiera servono investimenti nelle stalle 
da qui l’accordo tra il sistema delle rurali e Cooperfidi per 
strumenti di garanzia e agevolazione all’accesso al credito

ZOOTECNIA

◆IL DOCUMENTO Provincia e FederCoop

Latte Trento e Concast sempre più distanti
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